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ESERCITAZIONI MILITARI Quattro episodi denunciati in un solo giorno 
Oggi i piloti saranno ascoltati in Parlamento 

Emergenza nei deli 
Aerei civili «puntati» dai caccia 
Scioperi e nebbia 
Per i voti 
è blocco totale 

Lunghi i V I M Mtiii tri itroowto di Fiumicino 

Un Md 80 dell'Ali intercettato da un caccia F4 
Phantom a 100 chilometri da Palermo. Altri due 
circondati da tracce sconosciute, e impossibilitati a 
cambiare percorso a causa delle esercitazioni mili
tari alleate che in questi giorni ingolfano il Tirreno. 
La rotta di un quarto aereo di linea «tagliata» da un 
velivolo non identificato. Tutto è.avvenuto ieri, in 
poche ore. I piloti: «Volare non è più sicuro». 

VITTORIO RAÒONE 

PAOLA SACCHI E WALTER DONOI A PAGINA 11 

eei ROMA. Ormai non sono 
più singole denunce: a raffica 
i piloti di linea segnalano in
tercettazioni da parte di aerei 
militari, o «incontri da brivi
do» nel cielo del Tirreno. Sol
tanto ieri sono giunti all'Ali 
quattro rapporti, che nei pros
simi giorni saranno inoltrati a 
Civilavia, la direzione genera
le dell'aviazione civile. L'epi
sodio più grave ha coinvolto il 
volo Bm 1080 Milano-Paler
mo, partito da Linate alle 
12,40. L'Md 80 di linea, che 
aveva a bordo più di cento 
passeggeri, è stato «puntalo», 
con una classica manovra di 
pattugliamento aereo (dose 
air patrol), da un caccia F4 
Phantom a 100 chilometri dal 
capoluogo siciliano. «Non sia
mo in grado di precisarne la 
nazionalità» - hanno dichiara

to i piloti del |el civile. Poche 
ore prima, il volo Palermo-Ro
ma e il Catania-Roma avevano 
vissuto, sempre su quella fa
scia del Tirreno, attimi di ten
sione, circondati da tracce ra
dar chi il centro di controllo 
di Ciampino definiva* «scono
sciute». I piloti, che chiedeva
no di poter cambiare aerovia 
seguendo percorsi alternativi, 
hanno ricevuto una risposta 
stupefacente: «Non ti può:tla 
situazione è identica tu tutte 
le aerovie, da Cagliari a Brin
disi». Infine, >un coccia non 
identificato ha attraversato la 
rotta di un quarto volo di li
nea, il Bm 248 Milano-Cata
nia, a tre miglia di distanza a 

prua. 
La polemica, dopo gli epi

sodi analoghi dei giorni scor
si, è ovviamente alle stelle. 
Oggi pomeriggio la commis
sione bicamerale di indagine 
sulla sicurezza del volo riceve
rà indue diverse audizioni i 
piloti delle associazioni An-
pac e Appi e II capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica ge
nerale Franco Pisano. L'obiet
tivo, già preannunciato in va
rie interrogazioni, è di capire 
come sia possibile che il cielo 
del Tirreno costituisca zona 
franca per esercitazioni milita
ri, in spregio delle elementari 
norme di rispetto dell'aviazio
ne commerciale. Gli avvisi ai 
naviganti che i piloti stanno ri
cevendo parlano solo di 
•esercitazioni ad ovest di Ca
tanzaro Caraffa». Ma nessun 
velivolo militare dovrebbe cir
colare comunque nelle zone 
di protezione delle aerovie ci
vili. Nel frattempo, Alitalia e 
Civilavia mettono la sordina 
all'allarme: «Non c'è (tato al
cun pericolo reale». Ma i piloti 
replicano: «In queste condi
zioni nessuno è più sicuro». 

APAOHHA7 

Sconcertanti rivelazioni 
dopo le accuse alKEuropa 

Impresa Usa 
nella fabbrica 
diGheddafi 
Lo scandalo delle forniture facili a Gheddafi sta 
rischiando di ritorcersi contro gli Stati Uniti. Si sco
pre ora che il «cervello» di Rabta è di fabbricazione 
americana. La notizia viene rivelata dal settimana
le tedesco «Stem» ma non è l'unica. Secondo il 
•New York Times» infatti, Washington si appreste
rebbe a cancellare il divieto alle compagnie statu
nitensi a siglare affari con la Libia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDaiNZBERQ 

tra NEW YORK - Dopò te ac
cuse a Bonn e ad'altre capitali 
europee, l'America viene a 
scoprire che gli equipaggia
menti più importanti della fab
brica iibica accusata di pro
durre, armi chimiche sono 
groprio di fabbricazione Usa. 

econdo «Stern» la parte più 
preziosa dell'impianto di Ra
bta sarebbe stata fornita alla 
bavarese Imhausen' Cnemie 
dalla ditta statunitense Harris. 
Nelle indiscrezioni riportate 
dal settimanale tedesco non è 
chiaro te gli Sud Uniti tosterò 
al corrente della destinazione 
del computer. In ogni caso 
sembra certo che le comples
se e sofisticate tecnologie era

no state commissionate per 
un grosso complèsso di ferti
lizzanti di Hong Kong. E non è 
tutto. Un'altra indiscrezione 
anticipata dal «New York Ti
mes» sembra destinata a riat
tizzare il fuoco delle polemi
che: l'annullamento dell'em
bargo per le società america
ne a stringere affari con la Li
bia. Il provvedimento sarebbe 
stato preso dallo stesso Rea-
gan in questi ultimi giorni del
la sua amministrazione. Intan
to fra le aziende sospettate di 
aver collaborato con Ghedda
fi si fa il nome della AuskM 
(gruppo afoMedsorO. Mala 
Farnesina smentisce che per 
Rabta abbiano lavoralo Im
prese italiane. 

A MOINA • 

Walesa: «Entro tre mesi il nostro sindacato sarà legale» 

E' battaglia nel Pc polacco 
Si decide su Solidamosc 
Al decimo plenum del Comitato centrale del Poup 
si danno battaglia conservatori e fautori di sostan
ziali aperture politiche. Jaruzelski parla di «rìconci-
Ijaiipne» nazionale e afferma che i comunisti po
lacchi vogliono il pluralismo, anche se esso non 
dovrà essere «conflittuale e anarchizzante». L'ideo
logo del Poup Orzechowski ribatte che il grosso 
del partito è per un solo sindacato in fabbrica. 

• a VARSAVIA, La legalizza
zione di Solidamosc, Il rico
noscimento giurìdico del plu
ralismo polìtico e sindacale di 
latto già operanti In Polonia, 
sano al centro del dibattito In 
corso al decimo plenum del 
Poup, La prima giornata dei 
lavori, Ieri, ha dimostrato che 
nel partito esistono opinioni 
contrastanti. Molte voci si so
no levate a sottolineare I pen
coli che il paese potrebbe cor
rere se si ridesse spazio alle 
Ione che «trasformarono i 

luoghi di lavoro in arene di 
scontro politico*. Pi attende 
che oggi scendano >,i campo 
gli innovatori, i cui giudìzi Ieri 
hanno trovato ampia eco sulla 
stampa ufficiale. Ieri sera a 
Danzlca Lech Walesa ha 
espresso la convinzione che 
«non passeranno più di tre 
mesi» prima che Solidamosc 
sia legalizzato. Intanto si è co
stituita una giunta provvisoria 
regionale con il compito di 
rafforzare l'unità di Solidar-
nosc propno In vista del ritor
no alla legalità. 

A MOINA 8 

Proibito ricord-are 
Palladi: a Praga 
ancora repressione 

LUCIANO ANTOMETTI 
«M Ancora tensione e duri 
interventi delle forze dell'or
dine hanno caratterizzato la 
giornata di ieri a Praga. Piazza 
venceslaò è stata nuovamen
te presidiata da ingenti forze 
di polizia, che con i manga
nelli e gli idranti hanno voluto 
impedire la deposizione di 
fiori sul luogo dove to studen
te Jan Palach si arse vivo, il 16 
gennaio 1969, in segno di pro
testa contro il soffocamento 
della «Primavera» dell'anno 
precèdente; Il comportamen

to delle forze dell'ordine ce
coslovacche contro giornalisti 
tedesco-occidentali Tia susci
tato la protesta lei ministero 
degli Esteri di Bonn. Dura cri
tica del presidente della com
missione esteri del parlamen
to austriaco. L'ex ministro de
gli Esteri Jirì Hajek, raggiunto 
per telefono, racconta il suo 
fermo e parla delle cause del
l'attuale situazione, sostenen
do che soltanto il dialogo tra 
le diverse componenti della 
società può «pacificare» la Ce
coslovacchia. 

A PAGINA 8 

CasoLiguori 

Il cronista: 
«Forse e 
una vendetta» 

• • [/«accusatore* di Paolo Uguort è un indiziato nell'inchie
sta •Calabresi-Sofri-Marino*. Secondo questa persona il redat
tore del Giornale, raggiunto da una comunicazione giudiziaria 
per banda armata e associazione sovversiva, le avrebbe propo
sto due anni fa di entrare in una organizzazione eversiva di 
estrema sinistra. Una storia del tutto campata in aria, secondo il 
giornalista, che ieri ha incontrato il pm Luigi De Ficchy. «Forse 
- ha detto Uguori - è una vendetta per il fatto che lavoro ormai 
da anni al quotidiano di Montanelli dopo una lontana esperien
za nella sinistra extraparlamentare». Nella foto il giornalista 
Liquori ieri in tribunale con il segretario nazionale della Frisi, 
Giuliana Del Bufalo e uno dei suoi legali, Oreste Flammmi 

A PAGINA 5 

«Quando 
a Mosca 
cacciammo 
Kmsdov» 

» * * ^ 

"SA 
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La drammatica riunione del Politburo del Pcus, durante la 
quale si decise di allontanare Krusciov (nella foto) è stata 
raccontata da Plotr Scelest, ex pnmo ministro ucraino, « 
membro uel Politburo, cacciato a sua volta da Breznev nel 
1972, in un'intervista ad un settimanale sovietico. La rico
struzione della vicenda però non convince ti •• 
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Giovannlni: 
vogliono 
soffocare 
la stampa 

«Che il potere politicò pos
sa non amare la stampa • 
normale; non è normale 
che tenti di soffocarti,,. Il 
sospetto è che ciò sia quan
to sta accadendo in Ita
lia . ». Il perentorio atto 

" ^ ^ • • • " i ^ » ^ ™ ^ " " d'accusa, che chiama In 
causa governo e maggioranza, è del presidente degli edi
tori, Giovannlni. Tre le Imputazioni mosse da Giovannlni: I* 
non regolamentazione degli spot in tv, l'Iva su giornali e 
periodici; la mancata copertura finanziaria dei contributi 
r87 ai giornali. A PAGINA 3 

La Cassazione 
annulla 
l'ergastolo 
a Signore.il 

Per la seconda volta la Cas
sazione ha annullato la 
condanna all'ergastolo 
dell'ideologo nero Paolo 
Signorelli per il delitto del 
giudice Occonio. A Impor
re la celebrazione del tetto 
processo sull'omicidio è U 

presidente della prima sezione della Suprema corte, Cor
rado Carnevale, già in passato al centro di polemiche per 
I ripetuti annullamenti di condanne o mandati di cattura a 
carico di presunti boat mafiosi. L'ideologo nero Paolo 
Signorelji era alato condannato come mandante deli'omi-

A PAGINA 7 
cldio del giudice. 

L'ex premier 
belga rapito: 
dubbi sulla 
pista politica 

Fitto mistero in Belgio tulle 
sorte dell'ex primo mini
stro, Paul Vanden Boey-
nano. Scomparso a Bruxel
les. I laminari non hanno ri
cevuto nettuni denteata di 
riscatto ma, secondo l i 
lilla, due diverte 

mtotaa». 
ftyandKt* 

aloni avvalorano la leti del sequestro. In ogni cateti dubt> 
ta della pitta politici: I misteriosi rapitori non ruuilM tema
lo nettuni motivazione In questo temo: il tuo put i to 
politico è ben poco edificante. , _ B 

A MOINA C I 

Bolaffi (Fiom) 
«Ncm seguirò più 
il gruppo Fiat » 
Guido Bolaffi, il segretario nazionale della Fiom 
che segue il gruppo Fiat, ha rassegnato te sue di
missioni dall'incarico di responsabile del settore 
auto. Motivo: sulle sue scelte non c'è il consenso 
solidale e pieno della segreteria Fiom. Dopo una 
giornata piena di rivolgimenti, la segreteria prende 
atto. Angelo Airoldi cercherà di farlo recedere dal
le sue posizioni. 

STEFANO 
Bel MILANO. È maturata nel 
clima della polemica aperta 
che si trascina dalla conclu
sione della vertenza Fiat. Al
cuni giorni fa il segretario ag
giunto della Fiom, Cerfeda, 
aveva posto un problema di 
responsabilità più collegiale 
proponendo^ di coinvolgere, 
in questa fase delicata dei rap
porti con la Fiat, il massimo 
vertice Fiom. Anche un altro 
segretario della Fiom - Gior
gio Cremaschi - ave-, j posto 

«OHI RIVA ~ 

la necessita di un chiarimento 
definitivo sulle strategie del 
sindacato. Intanto sul versan
te dei dindi sindacali violati, 
Romiti ha affermato che il Pei 
non accuserebbe la Fiat di 
non applicare leggi o contrat
ti, bensì di «usare una politici 
discriminatoria nella sui im
postazione meritocratica. Alla 
Fiat - conclude - aumenti di 
stipendi e avanzamenti di car
riera sono equamente distri-
buib tra iscritti al sindacalo e 
no». 
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«Vìa il cervello ai drogati» 
lÉtt-ROMA. Un neurochirur-
go ateniese ha trovato la solu
zione per affrancare l'umanità 
dal flagello della droga? Il dot
tor Dimltri Vu|uklakis sostiene 
di essere sulla buona strada. 
Avrebbe infatti guarito due 
giovani sorelle, da tempo de
dite all'eroina, attraverso un 
Intervènto di'«lobotomla chi-
mica-In concreto, avrebbe 
iniettato siero fisiologico nel 
lobo frontale sinistro delle ra-

Ì
lazze, dopo aver praticato un 
Oro nella loro scatola crani

ca. 
Il medico assicura di aver 

eliminato in questo modo la 
dipendenza psicologica dalla 
sostanza. Le due pazienti di
cono di sentirsi bene. Ma un 
loro amico ha denunciato l'e
pisodio. 

C'è anzitutto da chiedersi 
che tipo di intervento sia stato 
praticato (ri questo caso. La ti
pica lobotomla, quella chirur
gica, consiste nella separazio
ne delle connessioni tra I lobi 
frontali, nel sezionamento di 
libre nervose, Provoca perdita 
della personalità e appiatti
mento emotivo, Par di capire 

In Italia non se ne parlava più dai tempi di Pio XII. 
Ma e c c o che da Atene rimbalza la notizia di due 
sorelle «liberate» dall'eroina attraverso un singola
re intervento di lobotomia chimica. In Grecia (do
ve l'assistenza psichiatrica è arretrata) divampa la 
polemica. In realtà la lobotomia non so lo non ha 
alcuna dignità scientifica, ma è uno strumento di 
morte civile. E b e n e ricordarselo. 

FABIO INWINKL 

che nella clinica ateniese si sia 
voluto distruggere attraverso 
Il liquido iniettato una parte 
della1 sostanza nervosa. Una 
tecnica a dir poco approssi
mativa, per cercar di Inter
rompere i raccordi tra. zona 
corticale e sottocorticale, ov
vero tra I centri intellettivi del 
cervello e quelli viscerali. 

In realtà la lobotomia ap
partiene al tempi più bui della 
storia della psichiatria. Non ha 
mai avuto una spiegazione 
scientifica, solo la'«giustifi
cazione» di asseriti vantaggi. 
Al punto che la stessa Società 
italiana di neurochirurgia ha 
deciso ufficialmente, una ven

tina d'anni fa, di non ricorrere 
più a questo strumento per 
motivi psichiatrici o compor
tamentali. 

Quanto si segnala ora dalla 
Grecia si iscrive a buon titolo 
nella vertenza aperta in quel 
paese in materia di assistenza 
psichiatrica. La stessa Cee ha 
stanziato 150 miliardi per il 
suo rinnovamento. Lo scorso 
mese di dicembre esponenti 
italiani della nuova psichiatria 
hanno visitato, su invito del 
governo ellenico, risola-ma
nicomio di Leros. Si sono tro
vati di fronte ad uno spavento
so universo concentrazione-
rio. Centottanta bambini lega-

ti, cinquecento «pazienti» sca
ricati ih una sola notte da una 
nave militare. Ad Atene gli in
temati sono migliaia. E su 
questo scenario che si colloca 
l'impresa del dottor Vujukla-
kis. 

La lobotomia è gravemente 
lesiva sia sul plano delle inizia
tive psicomotorie che del pa-
trimomip intellettivo. Nelle 
aree ex manicomiali del no
stro paese si possono ancora 
vedere dei lobotomizzati ri
dotti a larve umane. E da au
spicare-che a'nessuno venga 
in mente cheper questa via si 
possa trovare una via d'uscita 
al problema della droga. Cer
te semplificazioni di realtà 
complesse sono sempre rozze 
e nefaste. Risentono del vento 
un pò' repressivo che soflia in 
tutto il mondo sulla questione 
droga. E.'non dimentichiamo 
quel medico americano che 
ha indicato nell'elettroshock 
ii mezzo che avrebbe.sottratto 
Primo Levi alla depressione, e 
quindi al suicidio. Ma a questo 
modo si riserverebbe di rein
trodurre una forma di vera e 
propria morte civile. 

Studio del biochimico americano Wilson sull'origine del linguaggio 

Il primo essere che ha imparato a parlare 
è una donna nera dì 200mila anni fe 
11 primo essere umano a parlare era donna. E mol
to probabilmente era nera. La paròla, secondo il 
biochimico americano Allah Wilson, è nata in Afri
ca, qualcosa come 200.000 anni fa. Lo conferma
no gli studi comparati su materiali genetici umani e 
delie scimmie. Solo le femmine trasmettono il ge
ne in cui si pensa risieda la capacità di parlare e 
rjQn solo di emettere suoni. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OMISERO 

• a NEW YORK. Il linguaggio 
ci viene da una nostra antena
ta, 10.000 nonne fa. Molto 
probabilmente aveva la pelle 
scura e viveva nell'Africa sub-
sahariana 200.000 anni fa. Al
l'epoca c'erano degli «Homo 
sapiens» anche in altri angoli 
del pianeta, in Europa e in 
Asia. Udivano ed emettevano 
suoni, forse più articolati di 
quelli delle scimmie, ma non 
erano in grado di parlare. Tut
te queste specie si sono poi 

estinte. È sopravvissuta solo 
quella che discende dall'ante
nata africana, grazie forse 
proprio alla superiorità che gli 
veniva dal linguaggio. Noi di
scendiamo da lei. 

Àllan C. Wilson, un famoso 
biochimico dell'Università ca
liforniana di Berkeley, se ne 
dice convinto, anche se am
mette chesi tratta di una «no
zione speculativa». E dati alla 
mano lo ha sostenuto in una 
comunicazione presentata 

domenica scorsa alla riunione 
dell'Àmerican Association for 
the Advancement of Science 
a San Francisco, Lo provereb
bero nuovi risultati nella com
parazione tra materiali geneti
ci umani e di altri primati co
me scimmie e scimpanzé. 

Wilson, che nel 1986 è sta
to insignito per le sue ricerche 
con la MacArthur «Genius 
Grani», è il caposcuola degli 
studiosi di genetica che attri
buiscono l'origine del genere 
umano specificamente ad una 
donna, anziché ad un ma
schio o genericamente ad una 
coppia. «Eva» la chiamano fa
miliarmente. La teoria si fon
da sulla scoperta del Dna mi-
tocondriale, materiale geneti
co che non si trova nel nucleo 
delle cellule, ma In un com
partimento a sé chiamato mi
tocondrio, Sin dagli anni 70 su 
questo materiale si fondarono 
le analisi degli «alberi genea

logici», cioè gli esami per de
terminare la parentela. Ma 
una sua caratteristica è die 
non si tratta affatto di una 
combinazione del geni dei ge
nitori: viene trasmesso solo 
dalla madre. Questa, sosten
gono gli scienziati, i la sede 
delle mutazioni genetiche che 
regolano l'evoluzione delle 
specie. 

Ora Wilson ritiene di aver 
individuato qui anche l'origi
ne nella mutazione genetica 
che ha prodotto la capacità di 
parlare, la lingua nel senso 
moderno della parola. Era già 
prevalente l'Ipotesi che «Eva» 
venisse dall'Africa (oppure 
dalla Cina). Wilson dice di es
sere stato messo sulla strada 
che questa «Eva. africana fos
se anche il primo essere uma
no a parlare delle ricerche 
dell'italiano Luigi Luca Caval
li-Sforza e altri studiosi della 
Stanford University, da cui si è 

appreso che il linguaggio è 
nato nel continente riero al-
l'incirca nella stessa epoca in 
cui laggiù si evolvevano I pri
mi uomini uguali a noi. 

«Se è vero, e io sono pronto 
a scommetterci, si tratta di 
un'idea estremamente impor
tante», dice il paleontologo di 
Harvard Stephen Jay Gould. 
Nel senso che «ci dice che tut
ti gli esseri umani, malgrado le 
differenze nell'apparenza 
esterna, sono in realtà mem
bri di un'unica famiglia». Entu
siaste ovviamente le femmini
ste. Ma c'è anche una feroce 
polemica da parte dimoia pa
leontologi e antropologi con-
vinti che st tratti di una scioc
chezza. Con un granello torse 
dell'apprensione inconscia e 
inconfessabile che aveva su
scitato, il «Black Att»M.„ 
Athena nera, In «al Martin 
Bernal ha rintracciato le radici 
africane della civiltà greca. 
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